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Le differenze in voti e in seggi fra il risultato delle elezioni di 
d e n t i c o m u n a l i . (N.B. : le somme dei segni positivi enegativi e gli 

mancano le formazioni minori e quelle locali) 

domenica scorso e quello delle prece-
altr i totali non corrispondono in quanto 

Stiamo assistendo a delle 
scene c/ie sfioratili il ridica 
la. Quattro milioni di ita
liani sona andati alle urne 
per elezioni amministrative 
parziali, rese certamente più 
importanti dalla eccezionali-
tà del momento politico. E' 
giusto ragionarci sopra, ed i) 
giusto anche porsi dei pro
blemi politici. Noi lo stiamo 
facendo. Ma se si smarrisco. 
il senso della realtà e della 
proporzione si rischia davve
ro di cadere nel ridicalo e 
di esparsi alle più amare de
lusioni. l'uà essere utile per
ciò pubblicare intesta tabel
la suoli scarti in voti e sell
ai rispetto alle precedenti 
elezioni comunali. E ciò per 
cercare di capire su cosa si 
fondi la prati soddisfazione 
espressa da alcuni partiti e 
la certezza con cui certi os-
servatoti hanno qualificato 
il nostro tea tesso in termini 
di disfatta. Tali partiti e ta
li osservatori, come si sa. 
muovono da alcuni presup
posti del tutto opinabili: e 
cioè: che il campione elet
torale del U maggio sareb
be rappresentativo dell'in
sieme del Paese; che il ca
rattere del voto sarcl>be sta
to del tutto politico e quindi 
non paragonabile con la 
consultazione amministrativa 

corrispondente, e così via. 
Non ci siamo sottratti e 

non ci sottraiamo certo ad 
una riflessione rigorosamen
te critica sui possibili moti
vi politici del nostro manca
to successo: ma vogliamo 
die si tratti, appunto, di una 
riflessione critica, cioè fon
data sulla realtà. E allora 
cominciamo col dire che il 
campione non era rappresen
tativo: basti pensare che il 
57% dei voti riguardano il 
Mezzogiorno che invece in
cide sull'insieme del corpo 
elettorale nazionale per me
no di un terzo. Ciò e rilevan
te anche per il secondo a-
spetto e cioè per l'influenza 
dei fattori municipali e am
ministrativi die e* al Sud tra 
dizionalmente molto maggio 
re. tanto da provocare, anche 
nelle fasi di ascesa del vo
to comunista, una sensibile e 
costante differenza rispetto 
ai risultati delle elezioni po
micile. Si studi la geografia 
elettorale e si vedrà che nel 
Mezzogiorno scarti del 10% 
tra politiche ed amministra
tive si sono verificati spes
sissimo. Perciò non riuscia
mo a capire come si possa 
prescindere dal fatto che. 
quali che siano le sollecita
zioni di ordine generale, si è 

pur trattato di eleggere am
ministrazioni locali. 

Siamo convinti (lo abitiamo 
detto fin dal primo momen
to) die tuttavia, ne/t'insieme. 
lo scarto rispetto alle poli
tiche del 1976 è stalo di tale 
entità da non poter essete 
spiegato con questi soli moti
vi. Ciò detto, una spiegazio
ne la quale escluda tali mo
tivi e non li metta accanto 
a quelli politici e psicologi
ci genetali sarebbe anch'es
sa una spiegazione monca e 
furbesca die potrebbe indur
re in gravi illusioni i sod 
disfatti di oggi. 

.1 proposito di questi ulti
mi. ci sembra particolarmen
te espressiva la tabella die 
riproduciamo. La tesi se 
condo cui vi sarebbe un ri 
lancio della cosiddetta area 
intermedia ci sembra non 
meno disinvolta di quella, 
die ha prevalso nei due an
ni precedenti, su un inevi
tabile e irreversibile tenden
za al bipartitismo. I.e cifre 
dicono che vi è stato uno 
spostamento di 176 seggi di 
consigliere comunale: ebbe
ne. di essi solo 15 sono an
dati a rafforzare un partito 
intermedio (il PUD: tutti fili 
altri sono andati alla DC e 
al PCI. cioè ai protagonisti 
del cosiddetto bipartitismo. 

Se proprio socialdemocrati
ci e liberali si vogliono con
solare, facciano pure. Ma re
sta il fatto che hanno pet
tiniti rispettivamente 101 e -IR 
seggi. Hanno cioè visto fal
cidiata la loro rappresentan
za. 

E sorprende anche qual
che asserzione di parte so
cialista. Il compagno Signo
rile. ad esempio, lui afferma
to che l'arretramento coniti 
uista ha fatto perdere dei 
('amimi alle sinistre. E' un' 
a ffermaziotie sorprendente. 
In alcuni Comuni effettiva
mente è venuta a mancare 
la maggioranza di sinistra. 
ma non per arretramento del 
PCI. Infatti, rispetto alle co 
ninnali precedenti, il PCI ha 
aumentato voti e seggi; è il 
PSI che. sia pure lievemen
te. è rimasto al disotto dei 
suoi livelli precedenti. Quan 
to al fatto che il PSI. dal IO 
per cento delle politiche è 
passato al /.f per cento delle 
amministrative, ci permet
tiamo solo di ricordare che 
la stessa cosa, esattamente 
negli stessi termini, era già 
accaduta: 10 per cento alle 
politiche del 1972, Il per 
cento nelle amministrative 
successive. 9.6 alle politiche 
del 1976. 13 per cento alle 
amministrative di domenica. 

Confronto tra gli universitari torinesi 

Un'assemblea dove parlano tutti 
Una iniziativa della FGCI e del PCI nell'aula magna di Magistero - Scuola 
e rilancio del progetto di trasformazione della società - Intervento di Occhetto 

Dalla nostra redazione 
TORINO — < I l sei garantito. 
l 'Autonomi». l'assistenziali
smo. i l parassitismo non so
no f ig l i della .sinistra, ma del 
modo in eui. por d ivenni , la 
DC lia gestito i l potere >. Le 
centinaia i l i studenti e di la
voratori elle gremivano l'aula 
magna di magistero a Torino. 
hanno sottolineato queste pa
role con un grande applauso. 
Achille Occhetto. delia dire
zione del PCI. parlava del 
« nuovo movimento > per l'u
nità d i cultura e lavoro e per 
i l r i lancio del progetto di 
trasformazione dell.» società. 
all'assemblea promossa dalla 
FGCI e dalla cellula universi
taria del PCI. 

K' stata la pr ima grande 
assemblea ;x>!itica in cui tut
t i . consenzienti o dissenzienti 
con chi l'aveva organizzata. 
hanno avuto pieno, ampio di
r i t to di parola. Ha segnato 
dunque la riconquista della 
agibil i tà di uno spazio che la 
violenza aveva chiuso al la 
democrazia nella scusila. 

Di fronte all 'attacco contro 
la democrazia — aveva detto 
un giovane della FGCI, a-
prendo la riunione — ognuno 
deve assumersi le proprie 
responsabilità, occorre vince
re indifferenza e apatia nella 
quotidiana battaglia polit ica. 
per realizzare i l progetto di 
trasformazione della scuola e 
dell 'università. Con questo 
spirito lavoriamo per un 
nuovo movimento 

< Ci muoviamo sul f i lo del 
rasoio — ha esordito Occhet
to — fra caos e rinnovamen
to : in presenza di un radica
lismo che rafforza i l modera
tismo. Sembra che in cert i 
strati i l Cile non abbia in
segnato niente ». 

Dopo una analisi cr i t ica del 
modo con cui la DC e i l 
centrosinistra si sono mossi 
di fronte ai problemi suscita
t i dalla scolarità di massa, i l 
compagno Occhetto ha af
frontato i l tenia del terro
rismo. I l movimento operaio 
— ha detto — del terrorismo 
è stato sempre la v i t t ima. 
mai ia causa. La violenza e i l 

terrorismo puntano a tagliare 
fuor i le masse dalla polit ica, 
a pr ivare della possibilità di 
contare. Al t ro che e album di 
famigl ia * di cui parla i l 
< Manifesto > dando argomen
t i alla propaganda della DC. 
La classe operaia difende Io 
Stato, non perché improvvi
samente colta «la e statola
tr ia ». ma perché conosce be
ne quali sono le concrete 
condizioni italiane di oggi. . 

E* una concezione ottocen
tesca del movimento quella 
che Io fa consistere solo nel 
corteo, che pensa alla mit ica 
« conquista del palazzo >. L'n 
movimento moderno, che ab
bia imparato la lezione della 
storia, è « una lunga marcia 
— ha detto Occhetto — _XT 
la conquista delle istituzioni. 
Nuovo movimento è quello 
capace di apr i re la strada 
verso obiettivi nuovi, capace 
di unif icare studenti e classe 
operaia su un progetto di 
trasformazione della socie
tà ». 

Andrea Liberatori 

E' scattata la 
« contingenza » 
per gli statali 

ROMA — Il ministro del Te 
soro. ceti decreto del 13 mag
gio scorso pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale di ieri ha 
stabilito 1 nuovi livelli del 
l'indennità integrativa specia
le da corrispondere ai dipen
denti statali per il semestre 
primo luglio 31 dicembre 1978. 
I/ indcnnità — che corr.spco-
de alla « contingenza * dei 
dipendenti del settore pri
vato — è stata stabilita in 
168.939 lire mensili per il per
sonale in attività di servizio 
e :n 135.191 lire mensili per 
quello in quiescenza. 

Lo stesso decreto stabili
sce che l'indennità integra
tiva speciale da corrisponde
re in aggiunta alla tredice
sima mensilità è di 120.589 
lire per il personale in atti 
vita e di 96471 lire per quello 
in quiescenza. 

ROMA — Terminata la di
scussione generale, la com
missione Pubblica istruzione 
della Camera inizia giovedì. 
in sede referente. l'esame de
gli articoli del disegno di leg
ge sul precariato della scuola. 
Si t ra t ta di un provvedimen
to molto importante che in
teressa circa 200.000 docenti 
e non docenti. 

Nei giorni scorsi i partiti 
della maggioranza hanno te
nuto una riunione, presente il 
sottosegretario Spigaroli in 
rappresentanza del governo, 
per concordare una posizione 
comune che acceleri l'ifer del 
provvedimento. Sono stati an
che esaminati i motivi del
l'opposizione repubblicana al
la discussione in sede legisla
tiva, e le possibilità di un ac
cordo che eviti il passaggio 
in aula consentendo quindi la 

Sprobazione in tempi ravvl-
•jati. Sull'importanza del 

Srovvedimento il compagno 
lichele De Gregorio ha ri-

Riprende l'esame 
della legge per 

200 mila precari 
| lasciato la seguente dichiara

zione: 
« Il disegno di legge costi

tuisce parte rilevante dell'ac
cordo sindacati-governo per il 
rinnovo del contratto, ed è il 
frutto di oltre un anno di 
lotta. Dopo i ritardi del mi
nistro Malfatti, che ha pre
sentato il disegno di legge in 
Parlamento solo nel dicèmbre 
scorso a sei mesi dalla fir
ma dell'accordo, il nostro par
tito si è battuto per un suo 
sollecito esame ottenendo che 
la discussione iniziasse imme
diatamente dopo la soluzione 
della crisi di governo. 

• Il PCI ritiene della mas

sima importanza l'approvazio 
ne sollecita del provvedimen
to. che comporta, tra l'altro. 
un miglioramento qualitativo 
e quantitativo della scuola 
materna; l'immissione in ruo
lo di moltissimi lavoratori pri
vi della sicurezza del posto: 
importanti innovazioni nelle 
operazioni di nomina e di re
perimento degli organici. 

m I comunisti peraltro, acco
gliendo la sostanza del dise
gno di legge, ritengono che 
questo possa essere miglio
ra to completato, attraverso la 
definizione di meccanismi di 
reclutamento che evitino il 

1 formarsi di nuovo precariato 

nel futuro, ponendo fine ad 
una pia-ra tradizionale della 
.scuola: l'assunzione di crite
ri rigorosi e funzionali per la 
definizione degli organici: e 
un'utilizzazione razionale del 
personale soprannumerario 
esistente, programmata sul 
territorio mediante il coinvol-
itimento dei consigli distret
tuali e provinciali, per l'esten
sione e la qualificazione del 
servizio scolastico specialmen
te nella scuola dell'obbligo. 
In tal maniera possono esse
re rLsoettate anche esigenze 
di qualificazione e conteni
mento della spesa. 

« Su tali punti vi è stata 
larga convergenza t ra i parti
ti della maggioranza, ed è 
auspicabile che gli incontri 
successivi che terremo a bre
vissima scadenza possano fa
re positivamente sciogliere al 
PRI le riserve espresse, e 
portare all'approvazione del 
provvedimento in tempi bre
vi ». 

Intervista con Adriana Seroni sul movimento delle donne 
nella nuova realtà creata dal successo in Parlamento 

Dopo lo legge sull'aborto 
Uno strumento per assicurare alla donna nuova dignità e il rispetto della vita e della salute 
Si potrà superare il dramma della solitudine e della clandestinità — Decisivo il l'ermo atteggia
mento del PCI — 1 temi della maternità libera e responsabile da discutere con le masse femminili 

ROMA - - l 'n giornale torine
se del IH maggio, cinque 
giorni prima del varo della 
legge Mil l 'ni terni/ ione volon
taria di maternità, segnalava: 
< l 'n 'a l i ta donna è morta per 
procurato aborto: Angela 
Armenio. di UH anni, emigrata 
da l 'alerii io a Settimo. Tre 
f igl i ". l'I' il ea\o più rei ente. 
da cui Ir.ic .pimtn una con 
versa/ione con Adriana Scro
l l i , della Direzione e respon
sabile della commissione n.i 
zinnale femminile del PCI. 

I " il e.iso più recente, ma 
si |iìiò anche definire --- ella 
a l len i i . i — una fra le trage
die che si conoscono: quante 
sono rimaste nascn-.tr di 
(incile che si sono abbattute 
.soprattutto su donne povere, 
di ( i t i popolari e disagiati? 
Il valore della nuova legge 
sta proprio qu i : se .sarà gè 
stila bene, si toglierà l'alxjrto 
dalla clandestinità, quelle 
donne potranno essere assi
stite da un punto di vista 
sociale e .sanitario, e si vedrà 
finalmente rispettata la loro 
dignità di esseri umani e il 
loro dir i t to alla vita e alla 
salute. 

I punti 
qualificanti 

Kppurc i l i questa legge si 
è detto • tanto male »: è 
stata fatta da eerti settori 
(Militici una propaganda che 
ne ha oscurato i contenuti. 
Vogliamo riprenderne i punti 
qualif icanti? I.a dirigente 
comunista ritiene iiinanz.itut-
to che della legge possano 
dire * tanto male i> o co
loro che non la conosco
no o quelli che l'hanno 
sempre salxitata. come1 i ra 
dicali (ma non essi solo) ai 
quali premeva non la legge 
né le donne, ma il referen
dum. e ciò per loro obictt ivi 
{Militici generali. Fermo re
stando naturalmente — ag
giunge — la diversità tra una 
posi/ione distrutt iva e i l di
rit to a r iservi ' e a crit iche su 
questo o quel punto della 
legge. Non dico questo per 
ragioni preconcette — precisa 
— ma in base a ciò che ò la 
legge stessa. 

Allora vediamone la sostan
za. Viene cancellato quel titolo 
decimo del <*idice penale, in
degno di un Paese civi le e 
lesivo della vita, della salute 
e della dignità femminile. 
Nessuna donna (xitrà più es
sere minacciata di galera: le 
verranno garantite, se essa 
dovrà abortire, assistenza sa
nitaria e sociale, condizioni 
di sicurezza e gratuità, e sarà 
lei. solo lei. a dire l 'ult ima 
parola, a decidere se abortire 
i i no. Ma a me pare molto 
importante — aggiunge A-
driana Seroni — che la legge 
preveda, anche attraverso 
appositi f inanziamenti, un ul
teriore sviluppo delle struttu
re che agiscono nel campo 
del controllo delle nascite, 
della prevenzione dell'aborto 
e inoltre per of f r i re delle al
ternative all 'aborto. 

Un giudizio dunque senza 
riserve? I.a risposta alla do
manda € provocatoria » è 
questa: Io comprendo — dice 
la compagna Seroni — che si 
possano avere delle riserve 
su questo o quell 'articolo, ma 
la legge nel suo insieme è 
una buona legge. \JO è in 
rapporto al suo obiettivo 
fondamentale, combattere la 
clandestinità dell 'aborto: lo è 
se si tiene conio che è una 
legge approvata in un Paese 
dove esistono molte forze po
litiche e ideali contrarie alla 
depenali/za/ione dell 'aborto: 
e Io è rispetto alle Ie£2i d i 
a l t r i Paesi del mondo. Senza 
voler peccare di ottimismo — 
prosegue — credo che in 
questa legge vi sia molta più 
sollecitudine per la donna. 
per la sua salute, per la deli
catezza della sua scelta che 
nelle leggi d i tanti Paesi cui 
si è guardato per anni come 
a leggi modello. Si potrebbe 
forse dire che questa è una 
legge che. al di là di una 
affermazione giuridica, cerca 
di considerare la complessità 
del rapporto donna società di 
fronte alla maternità e all 'a
borto. 

Parl iamo adesso con fran
chezza delle accuse che sono 
state rivolte a l PCI. con più o 
meno l ivore, a proposito dei 
i compromessi » sulla legge. 
Adriana Seroni si r ichiama 
(e richiama gli al tr i ) ai fa t t i : 
per due volte la legge sull 'a
borto è caduta in Parlamen
to. sia per l'opposizione pale
se di alcune forze, sia per la 

Manifestazioni 
del Part i lo 

Prri*: Chiaramente; Rema: 
Napolitano; Piati «prilla (to
n i ) : Maialato; Celala (Pa
lermo): Paletta; Greeaete? An> 
talli; Roteamene (Palermo): La 
Torre. 

presenza di alcuni franchi t i 
la tor i che non appartenevano 
certo al PCI. Per due volte 
— è un fatto - - non si e ia 
trovata una maggioranza. Mi 
sognava evitare che la legge 
cadesse per la terza volta: in 
questo L ISO si sarebbe nudati 
ni referendum, e subito dopo 
si sarebbe pro|Kistn di nuovo 
la necessità di fare una leg
ge. Intanto le donne avrebbe 
io continuato con l'aborto 
clauile-itino - - sottolinea pò 
Ionicamente la dirigente <o 
muiiista - - avrebbero conti
nuato ;t soffrire e a morire. 
Noi comunisti abbi.uno ter 
calo di c u l a i e questa ter/a 
sconfina, .sapindo che per e 
\ i tal i . i o <IMTCV;I lavorare per 
(•.tendere i consensi e itimi 
mure le opposi/ioni, quindi 
(-oiilmutarsi con animo aper 
to con alcuni problemi che si 
(•ratio posti. 

I l ri alitato del nostro ten-
ta' ivo e evidente, ed è un 
risultato positivo. Naturai 
mente vi .sono alcuni articoli 
che avremmo preferito for
mulati in maniera diversa. 
quelli a e 12 di cui si è par
lato molto. Ma una legge — 
rileva la nostra interlocutrice 
— non può tener conto sol 
tanto dell'opinione di alcune 
forze o soltanto del parere di 
alcune fasce o gruppi della 
popola/ione. I l risultato 
complessivo, lo ripelo, mi 
sembra profondamente vali
do. Certo, c'è sempre qual
cuno che pensa si debba ave
re tutto e subito, salvo non 
indicare mai come fare ad 
arr ivarc i . 

Altre domande da fare, al 
tre considerazioni da t rar re : 
su questa legge .si è visto il 
massimo di lacerazione nel 
movimento delle donne; si 
può ipotizzare che per la sua 
attuazione. nell'interesse delle 
masse femmini l i , si compon
ga l'unità? '•" vero — rispon
de la compagna Seroni — le 
donne sono state estrema
mente divise, e questo mi 
pare \\\\ problema sul quale 
ogni parte del movimento 
delle donne e chiamato a r i 
flettere. se vuole assumere 
un nuovo peso nella società e 
di fronte alle istituzioni. Ma 
c'è forse un punto su cui è 
esistita ed esiste una convin
zione largamente comune, ed 
è la necessità di prevenire 
l 'aborto, perché tutte rico
nosciamo in esso un atto che 
la donna compie con dolore. 
in qualche modo sempre una 
violenza compiuta su di le i . 

Partendo da questa convin
zione comune si può dunque 
sollecitare una azione comu
ne. Nello conversazione met
tiamo ora a fuoco la gestione 
della legge. Adriana Seroni fa 
una considerazione generale: 
può essere che qualcuno — 
dice — la intenda come fase 
di .scontro da moltiplicare in 
mil le centri del Paese, f ra 
« abortisti » e * antiabortisti ». 
I " una linea che sarebbe esi
ziale e del tutto contraria ai 
bisogni e agli interessi di tut
te le donne. Io ritengo invece 
— sottolinea — che si debba 
seguirne un'al tra, di segno 
profondamente contrario. Vi 
è intanto la necessità di far 
conoscere la legge a grandi 
masse di donne, perché pos
sano saperne l'essenziale e 
valutar la. Non si tratta di 
procedere in un'arida esposi
ziono di art icol i , ma di fare 
molto di p iù : penso a un di
battito unitario da aprile sul 
tema dell'aborto, sul come 
prevenirlo, sul come of f r i rg l i 
effett ive alternative, sul co 
rnc garantire assistenza anzi
ché sofferenze e prigione. 

I-i proposta è quindi di u 
na iniziativa culturale e so 
ciale. d i un'azione nelle co 
scienze e nello stesso tempo 
nelle strutture. 

Dibattito 
unitario 

A questo punto la compa
gna Seroni accenna (< non 
voglio farne un elenco ») a 
tante altre co.'e da fare: c'è 
da prevedere, secondo le in
dicazioni della legge, una ini
ziativa delle Regioni per la 

• formazione del personale e 
; per a l t r i compit i : c'è da veri

f icare l'insieme delle struttu
re sanitarie: c'è da potenziare 
anche con i mezzi p rev id i 
dalla legge tutta la rete dei 
consultori che è ancora mol 
to indietro. Complessivamen
te dire; — ri leva, ancora po
lemicamente — che c'è da 
confutare con i fat t i la tesi 
qualunquista e rassegnata di 
quanti hanno affermato che 
né oggi né mai i] nostro si 
stema sanitario potrà con
frontarsi positivamente con 
la maternità e l'interruzione 
della gravidanza. 

Notiamo che i l compito è 
molto ambizioso e che sot
tintende l'entrata in campo 
d i molte forze per assicu
rarg l i successo. Si rivela ap
punto indispensabile l'appor
to d i tutte le componenti del 
movimento delle donne, tanto 
più che non si tratta .soltanto 
dell 'aborto, ma d i tutta la 

questione della tutela della 
maternità. 

Certo d ie l'obiettivo è ani 
hi/ioso — replica la nostra 
interlocutrice — direi quasi 
paradossalmente che proprio 
il tema deH'iilxirto ci ricini 
duce, e quasi ci obbliga, a 
n i nnfrontarci con il tema 
della maternità nella sua in
terezza. Perché non (lobbia 
mo diuiei i t ici i 'ci (he uno dei 
dir i t t i fondamentali della 
donna è il (HI I IT vivere .sere 
naiilenle e felicemente l.l 
propria maternità, il clic a 
moltissime donne oggi è ne 
gato. Certo, un obiettivo ani 
bizioso ma aiiclie stimolante. 
ini sembra, per tul le le coni 
ponenti del min imcnto delle 
donne, dalle cattoliche alle 
femministe. Forse può seni 
brare strano che in un ino 
mento in cui la nostra socie 
ta vive IIII.I crisi cosi acuta si 
|M-iisi possibile ri lanciare 
questa grande tematica della 
maternità responsabile, libera 
e sirena. M tuttavia mi 
sembra - - r i f lette la coni 
pagna Seroni — che IMISSI.I 
ino e dobbiamo farlo, pro
prio in nome di quella quali 
tà nuova e più giusta della 
vita che non può non essere 
Ira gli obiettivi cui si coni 
misura un impegno di risa
namento e di rinnovamento. 

materiale, .sociale e morale, 
l ' I lmia. sintetica domanda: 

e li giovani? So clic fra mol
te r.iga/z.e - - ris|xitulc l.t 
compagna Seroni — c'è delu 
siimi* e malcontento perché 
nella legge sull 'nltorlo è pas 
saia una modifica nell 'artico 
lo clic le riguardava, rispetto 
al testo precedentemente eia 
borato: nella legge si prevede 
che la maggiore età anche 
per l'aborto scalti ai IH anni. 
Non mi sfugge la ragione di 
questo malcontento, una r i 
luti. in/,i a sentirsi sottoposte 
io qualche modo ad una vo 
Ionia esterna in una materia 
co. i importante per la vita 
della giovane donna, anche se 
penso che essa abbia lnsog.no 
non di solitudine ma di soli 
darietà. 

Non fermarsi 
alla legge 

Vorrei aggiungere — prose 
gue - - due o-.nervazioni: 
questa legge va applicata, ve
ri f icata. sperimentata, e nes
suno può escludere che in 
futuro, in base alla sperimen
tazione. essa possa subire dei 
cambiamenti, come è avvenu
to in tanti Paesi del mondo. 
Soprattutto vorrei dire che 

né per le ragazze né per le 
donne il discorso può fcr 
inaisi alla legge come singoli 
e coinè collettività organizza 
te occorre .sviluppare tutto 
un impegno di natura ideale 
per al Tei in.ne un rapporto 
nuovo In i genitori e f ig l i , a 
di i l l i e giovani, uomini e 
donne, costruendo nuove cn 
pania di rispetto, di coni 
prensione e di solidarietà re 
ciproca (iii ier.' izioni pai an 
ziane di donne hanno pagato 
non solo con l'attorto clan 
destino, ma < on l'aborto font 
coiiit un duri usuilo prezzo ni 
l'arretratezza del Pace , delle 
legi' i . del co .tome, d i ! rap 
porto tra i • ISSI A me pari* 
< he li IIUOV e e iiuov issimi* 
generazioni di donne, più col 
te. più consapevoli di M'\ più 
preparate. più combattive. 
devono saper dire di no a 
chi propone loro il ricorso 
all 'al jorto < oiiic mezzo nor 
male di controllo delle na ci 
te. contrabbandando per II 
berta la continuazione di una 
barbarie. Mi pare invece che 
esse possano e debbano |>orsi 
un obiettivo ben diverso, e 
positivo: la liberazione dal
l'aborto e una maternità in 
tesa coinè scella libera e 
responsabile. 

Luisa Melograni 

La Direzione indice le sottoscrizioni 

12 miliardi per la stampa 
3 miliardi per i referendum 

Il festival nazionale dell'Unità si svolgerà a Genova 
dal Z al 17 settembre - L'importanza della (infusione 

I..I r.oii|i.i^n,i per l.l «L'ini-
ji.t r i i i inoii- l. i è già inizia
la. Nelle Fi ' i lcni/ iol i i e u d 
ir M-/ÌIHIÌ i l l l l l lp.l l i l l i sono 
al I.IVIPIII per Li | I IC|I.na
zioni- di-Ile midi . l i . i i l i te-
fle ilvlV l'ili hi che -i *.\ol;:e-
I . I I I I I I I in l i l l l f i l l . l l i . i , e per 
la >nl|i>-'i r i /uni i- , l.i quale 
ipii-sf .nino iluvià r. ipdi in-
fere r i i i i | i i '^n. i t i \o nl i icl l ivi i 
di l_' mil iardi di l i te . 

Si rinnova quindi , riiuic 
e ormai r.idii-.il.i Ir.tilizionr 
popolare, la pianile M.ipio-
ne deH'i i irni i lro di m.-n«a 
Ir.i i i i i i i i i in i ' l i . i l.iv or.Un
i i . i i-iii.iilini per i l -MCIC-
piio al PCI e al l.l sua sl.im-
p.i. In una fa «e dina r dif
ficile della vita del l\ic»c 
r della lolla del parl i lo, la 
rampati la ilei f i-- l i \ . i l e la 
Mil l i i -rr i / iom- ,ir<|ui-l.ini> un 
«•i^nifii .ilo di parliri i lare r i 
l ievo: per i l r i lanrio del-
l ' in iz ia l i ia e della mobil i 
la/ione delle nn»lrc or^a-
ii iz/a/i iMii. pi-r lo -vi luppi! 
ili-I I•—«-» amnilo e del |iru-
«rl i l i -mo. per un piti am
pio nui la l lo rni l lutt i eli 
«•Irati della popolazione, *WT 
ilare nuovo vigore alla lol
la ro l l in i l 'al larro terrori-
Miro alle i - t i i i i / ioui e per 

la Milli/ione i b i giravi pro
blemi eronomii i e nori.ili 
.lei P.l. -e. 

Importami .«raileii/c r i 
stanilo i l i houl i - . Inn.io/ i-
Iti l lo la b.i l l . idi. i per i l 
" un » In i i d r ien i l i l i i i ih-l-
1*11 dilani» ro l l i lo l 'aliro-
j;.i/ioin- della le(!!!«• per l'or
dine pilblili.-o e della le^-^e 
per i l finanziarne ilio pul ibl i -
I I I dei par l i l i , «onlio i l *.a-
hiita^^io che f.i-cisti e ra
dicali hanno alltiato per 
iiiurrare. l 'attività del Par
lamento deiui irrf l l i r . i . I'. la 
campagna pia in i-or«o per 
le eie/ioni repioiiali. pro
vinciali e roll ino.di ilei L'.'i-
26 pi l l ino nel Friuli-Vene
zia (ì i i i l ia e nella Valle 
.PAo'ta. Per «oMenere «pir-
••le rampa? ne, in apponila 
alla «ollo-rri/ ioni- per la 
•.lampa, i l parti lo è r l i ia-
m.ilo a rarropliere altri .' 
mil iardi di l i re. 

Dinanzi ai nuovi compi
ti del parl i lo, al nere«-ario 
(••.une .-ritiro d d no-tro la
voro. alla .-omple««iti'i del
la -ilu.izifiiie pol i l i ra. «nno 
imli?pcii-ali i l i una più va-
«l.i in formi/ ione dei com-
papni e dei r i t la i l in i e un 
ro«lante e capillare orien

tamento i l d l r ni.i--<-. ( i iò 
li-mie |òti die mai inre»-
-;oia una mieli-.i al l ividì 
• l i i l i f l i i - ione i le l l ' f /n i t i i . di 

Kimni ila. di Cini) lutimi. 
un allealo lavino pei la 
lare.dia i l i nuovi aliholiali. 

I l i'e-liv.tl nazionale del
l ' / uif'ì *i I I I I . I a (ri-nova 
dal 2 al IT Ml l f i i i h ie . I l 
b- l iva l i l i apri tura si Iel
la a .Mantova dal . ' ' piiipuo 
al " Ind io , i l fe-lival ile-
ilii-ato alle donile -i teu.'i 
•ni Aiez/o dal <> al Hi Ind io . 

l'i' impcpilo di lutto i l 
parl i lo fa i r si clic pli obiet
t ivi della «iil|o«ci izioiii- per 
la «lampa coiinmi-l.i e del
la M I I I O T I i/iniie per la ram-
papna siti referendum «• per 
le de / ion i repioo.ili Mann 
pietiaiiieule rappiuiit i . I.e fe-
-te ilrM'I.'iiiii) devono riaf
fermare le loro r.iralleri-
•lirlur i l i prandi i i i. iuifc-l.i-
zinui popolai i, no i tarpili 
i-ollepameuti i l i m.l-'.i (he 
.-•aitino l ' i-pira/ione pol i l i 
ra unitaria dei cni i l imi- l i , 
la loro i-iimlialli\a d i f ea 
• Ielle i - t i lu/ inni democrati
che la loro volontà di lol
la prr i l r i 'auauiculo e i l 
rinnovamento del Paci*. 

I.a Dire/ione del PCI 

Orientamenti dottrinali e rinnovo delle cariche 

Domani in Vaticano assemblea 
generale dei vescovi italiani 

ROMA — Domani pomeri;;-
tno avranno inizio nell'ania 
Mondale in Vaticano con una 
relazione introduttiva del car
dinale Antonio Poma i lavori 
deila XV avi-mbloa centrale 
dei vi-.-'-ovi italiani alla qua
le prenderanno parte anche 
rappresentanti di associazioni 
e movimenti cattol ici . Saran
no p'.ire presenti vescovi in 
rappresentanza di alcune 
conferenze episcopali euro
pi** dell'est e dei l 'ove ; t . 

I . ' :n!tTe«o per questa XV 
assemblea epi-copale nasce 
essenzialmente da due fa t t i : 
deve c^^erc discusso ed ap 
provato ;1 /.'ber pastorali*. 
una .-orta di radernecum ne! 
quale il cattolico possa tro
vare linee di orientamento 
dottrinale e pratico per i l suo 
impegno nella realtà ecclesia
le e nella comunità c iv i le : de 
vono essere rinnovate le ca 
rie he dei tre vicepresidenti 
e del presidente della CEI per 
il prossimo triennio 1978-1981. 
Ma mentre i t re vicepresi
denti saranno eletti a scruti
nio secreto ed i l risultato sa
rà indicativo circa sii orien 
tarnenti della assemblea i l 
presidente è d i nomina ponti
f icia a differenza d i quanto 
avviene negli a l t r i episcopa
t i dove anche questa carica 
è elett iva. 

II cardinale Poma ricopre 
da nove anni la carica di 

precidente della C.KI e la sua 
riconferma per tre volte da 
parte del Papa é avvenuta 
proprio in considerazione del
la capai ita di media/ione del
l'attuale arcivescovo di Bo'o-
L7na i l i fronte ad un episcopa
to assai composito. I l cardi
nale Poma è stato t ra f pro
motori del convegno ( u 
* Kvar.jrdiz/a-.ion»- e promo
zione umana > che per eli 
orientamenti nuovi che ha af
fermato ha incontrato nelle 
diocesi più tradizionaliste 
molte di f f icol tà. 

Come successori al card: 
naie Poma d ie dopo nove 
anni sarebbe orientato a la
sciare la carica .si fanno i 
nom: dei cardinal i Benelli e 
Pappalardo, ma anche del 
l'attuale arcivescovo di Tori
no. mons. Ballestrero. che. 
però, dovrebbe essere fatto 
prima cardinale. La decisio
ne spetta al Papa, i l quale. 
come talune volte, potrebbe 
essere imprevedibile nelle 
sue scelte. 

La discussione sul Ltber 
pa5foraIi,i;. che sarà introdot
ta da mons. Bonicelli vesco
vo di Albano, si annuncia 
piuttosto vivace, soprattutto 
se si tiene conto, come ha 
ri levato la rivista II Regno. 
che « la traccia di consulta
zione inviata alle varie dio
cesi è piuttosto scadente ». 
La r iv ista osserva che «su 

un (.''Minaio eh pagine ciclo
stilate. la stragrande mag 
eioranza è dedicata a orien
tamenti dottrinali piuttosto 
Sler.erici > mentre scarsa e 
ambigua sarebbe q je l la in 
cui sono raccolti * eli orien
tamenti operativi e norma
t iv i >. 

L'assemblea episcopale, ol 
tre ad occuparsi della stam
pa cattolica, ascolterà anche 
una relazione di mons. Ca
stellano sulle * prospettive 
pa-toral: derivanti dal pro
cesso di unificazione del l 'Eu
ropa >. I v«*-covi italiani do
vranno definire la loro par-
tecinìzior.e alla riunione di 
ottobre a Roma delle Con
ferenze ^oisropali europee in 
vista delle elezioni politiche 
del Parlarne n*o europeo in 
nro?r?mma rel la primavera 
do! Y.M. 

Alceste Santini 

Convegno 
sulla riforma 

del ministero PI 
SI ricorda ai compagni in

teressati che martedì 23, alle 
9.30, si tiene presso la Dire
zione del PCI ti convegno 
nazionale del partito dedi
cato alla r:forma del mini
stero della Pubblica Istruzio
ne e dei ramminls t ra i tam 
scolastica. 
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